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Il bilancio dell'anno che sta per finire di enti locali e sindacati 

crisi non riesce n . ; ( 
•JI 

risorse 
Vi 

regione 
? !. \ i \ -'€'"% 

L'intervento del presidente della Regione all'incontro con la stampa - Un impegno particolare per 
definire una politica verso i giovani e le donne - Uno per uno gli assessori hanno illustrato le cose fatte 

PERUGIA — e La carta degli enti, locali e della Regione può e deve essere giocata come 
elemento di coesione e di aggregazione della società civile». Con queste parole ii presidente 
della giunta regionale dell'Umbria Germano Mairi ha voluto riproporre con forza «oggi, in 
un moménto di crisi nei rapporto fra cittadini ed istituzioni », il discorso delle Regioni e del 
ruolo che possono svolgere per lo sviluppo" e la qualità della vita dei cittadini. Marri lo ha 
fatto ieri alla presenza dei membri dell'esecutivo regionale e nel corso del tradizionale incon

tro di fine d'anno con la 
stampa. « Anche in Umbria 
—- ha detto il presidente del
la Regione — avvertiamo i 
riflessi negativi della situa-, 
zione di crisi e di incertezza 
complessiva, presenti . a li
vello nazionale. • • ' 

L'attività della Regione, la 
fiducia dei cittadini, ,11 lavo
ro di tutti possono comunque 
contare su alcuni punti fissi: 
« la stabilità politica in pri
mo luogo — ha detto Mar-
ri — pur in una situazione 
di accentuata conflittualità. 
Questa stabilità è valsa ad 
impedire che mettesse radici 
profonde in Umbria un siste
ma di potere < diverso da 
quello incentrato sulle istitu
zioni democatlche. * 

«Si sono limitate i fenomeni 
di disgregazione sociale, - si 
è consentito il formarsi di 
un'amministrazione locale ca
pace di • assecondare lo svi
luppo salvaguardando la qua
lità della vita, si è stimolato 

Alla Provincia di Terni 
- lai voce principale 
« è per gli investimenti 

TERNI — Oltre il 50 per cento del bilancio della provin
cia di Terni viene utilizzato pei-, i nuovi investimenti. Un 
dato lusinghiero se si pensa che' in molte altre realtà del 
paese, anche in questi anni, l'80 per cento del bilanci de
gli enti viene - utilizzato per ripianare i debiti contratti 
con le banche o per le spese correnti. Un ulteriore 20 per 
cento delle spese previste dal. bilancio dell'ente ternano va 
comunque considerato : come spese per la produzione di 
servizi. La manutenzione delle strade, degli edifici pubbli
ci contribuisce a mantenere efficienti strutture necessarie 
a questo scopo. : •-••'•• •••• - - . . -.... 

Un movimento finanziario complessivo pari a circa 38 
miliardi di lire: a tanto ammonta l'impegno assunto dall' 
ente nel corso del 1980. La voce maggiore, nella nota spese, 
è rappresentata dal settore dei lavori pubblici, che da so
lo ha richiesto la somma di circa 22 miliardi di lire. Di que
sti solo un miliardo e mezzo è pervenuto attraverso i fondi 
ordinari del bilancio dell'80. 

Circa due miliardi sono stati-mecsì'& disposizione dell' 
ente dalla legge regionale numero 24 mentre per ì restan
ti 18 miliardi e mezzo la provincia- è dovuta ricorrere alla 
contrazione di mutui con la Cassa depositi e prestiti. • 

"• Allo stato attuale -sono In corso di realizzazione — da 
parte di questo >5ètlore\T~<favori pei- un valore di 14 miliardi 
di U,re-.:.:Tra.,lerpDgieJtpiù. rappresentative\'in córso di attua
zione va; ricordata,.la realizzazióne1 del ponte sul fiume Pa: 

glia nei pressi'di.'Àileròhà. Scala:' "• ' ""-
Da sola; questa òpera; ha un costo di circa due.miliardi. 

E ancora il completaménto della strada di Maratta Bassa 
a Terni, la còstruzzione dell'istituto per i geometri a Narni 
Scalo, quella di un impianto sportivo al coperto presso il 
Centro scolastico di Orvieto Scalo e ancora, sempre a Orvie
to. il completamento del centro scolastico, di Ciconia. Al 
centro dell'attività e delle preoccupazioni dell'ente resta co
munque — come ha sottolineato lo stesso presidente Bruno 
Capponi nel corso della conferenza stampa di fine anno — 
la questione della definizione del «ruolo». 

Una incertezza per il futuro che sembra però in questi 
mesi tendenzialmente diminuire rispetto a qualche anno fa. 
« Si sta riconoscendo in questi ultimi tempi alla provincia — 
ha detto Capponi — un ruolo comprensoriale di coordina
mento é di programmazione. -; ••" . • 

Se non fossero intervenute in questi anni le numerose 
crisi di governo anche dal punto di vista legislativo qualco
sa sarebbe stato fatto ». Resta ora però la precisa volontà 
di alcune forze politiche di andare avanti su questa strada 
affidando alla provincia il ruolo di ente intermedio capace di 
una programmazione comprensoriale. 

Che capacità da questo punto di vista esistano lo dimo
stra comunque la stessa attività svòlta dall'ente in occasione 
della recente vicenda dell'organizzazione dei soccorsi Ih fa
vore delle-zone colpite-dal terremoto del 23 novembre. Signi-. 
ficativo d'altronde il contributo dato dalla provincia nei nu
merosi settori di intervento. 

Quella della cultura, ad esempio. Da una originaria capa
cità di spesa di 97 milioni di cui disponeva il settore si-è ar
rivati oggi a quella dì 224 milioni. Quindici sono stati gli 
spettacoli organizzati nel 1970. 150. invece, quelli. realizzati 
quest'anno. -̂  . . . - . . • -- ••- -

Un salto considerevole che ha premiato l'intènsa attivi
tà della ricerca e di promozione di questa attività. «Abbia
mo lanciato ora una proposta ai comuni e agli enti che ope-~ 
rano nel comprensorio — dice Maurizia Bòhanhi. assessore 
alla cultura — quella di formare un coordinamento provin
ciale capace di produrre una spesa comp'e=siva più produt
tiva per lo sviluppo del settore sia dal punto di vista della 
quantità degli spettacoli proposti». 

Angelo Ammanti 

Dai sindacati l'allarme 
v per l'occupazione 

PERUGIA . r i s t a g n a , l'occu
pazione .industriale ...è. ferina 
quella agricola. Crésce 11 ter
ziario, ma noti quello produt
tivo. La CGIL inaugurerà il 
1981 con una lasc ai mobili
tazione e di lotta che sfoce
rà, a gennaio, la data è anco
ra da staoùire, in una gior
nata di sciopero generale re
gionale. Il 16 gennaio scende
rà in sciopero ia provincia di 
Terni. 

La situazione è difficile e 
non presenta segni di schiari
te. D comitato esecutivo della 
CGIL, riunitosi alla vigilia di 
Natale, ha espresso notevole 
preoccupazione. Ha lanciato 
un grido d'allarme, che ha 
percorso ieri la tradizionale 
conferenza ' stampa di fine 
anno delia CGIL. Un appun
tamento. il quale, visti i gra
vi problemi sul tappeto. « a-
vremmo; preferito arrivare 
assieme alle altre componenti 
della federazione unitaria *r 
ha detto "il .compagno. Paolo 
Brutti - segretàrio - regionale 
deHa CGIL. -
. . Quale bilancio per il -1960 
delle lotte sindacali? Brutti è 
partito dalia svolta che il 
sindacato ha cercato di e-
sprimere con la scelta di an
dare alla contatlazione a-
ziendale, affrontando una se
rie di rivendicazioni per 
creare omogeneità tra le va
rie categorie su tutto il terri
torio regionale. In una situa
zione che vede elementi di 
differenziazione tra le catego
rie. 
' «Il mercato del lavoro — 
ha detto il compagno Brutti 
— è profondamente differen
ziato: il posto tenuto in pas
sato dai grandi gruppi pn> 
duttivi industriali è stato 
preso dallo sviluppo delle at
tività minori: artigianato, la-
foro a domicilio, ecc che 
vedono come protagonisti 
Soprattutto i giovani e le 
donne ». * '• '•'•=• ' 
; Risultato: anche in Umbria 
$i sviluppano fasce d«. preca
rietà, emerge un preoccupan
te frazionamento, si fanno a-
vanti elementi di divisione e 
di disgregazione.. Come ri
condurre ad ' unità questo 
complesso fenomeno? « Con 
la camoagna dei contratti — 
ha detto Brutti — abbiamo 
tentato di fare una verifica 
Velia situazione in industria: 

la- pratica sindacale si arresta 
però alla soglia delle piccole 
unità produttive ». 
' « Abbiamo scoperto, attra

verso la contrattazione azien
dale— ha pi eseguito Brutti 
— che nelle realtà Industriali 
di maggiore solidità, quelle 
tra i 50 e. i 500 dipendenti, , 
dislocate nei comparti pro
duttivi caratterizzati da mag
giore capacità di sviluppo 
(abbigliamento, . - meccanica 
strumentale, edilizia, ecc.) la 
maggioranza degli investi
menti effettuati dalle imprese 
è andata nella direzione di 
ammodernamenti delle strut
ture produttive patrimonia
li ». Insomma, quasi mai si è 
andati a ciearè nuova capaci
tà produttiva. Risultato ne è 
stata l'espulsione di mano 
d'opera. 

« Se facciamo eccezione per 
il settore dell'abbigliamento, 
dovè ci sono aziende che 
hanno alta intensità di mano 
d'opera, in tutto il resto — 
ha denunciato il compagno 
Brutti — non si intrawede 
nel medio periodo possibilità 
di far svolgere a queste im
prese interventi per allargare 
l'occupazione » 

Intanto la crisi si aggrava: 
le industrie di grandi dimen
sioni sono stagnanti, come 
quelle del polo terziario, alla 
IBP. alla Pozzi di Spoleto e 
sistono gravi rischi per l'oc
cupazione. «Gli investimenti 
che questi colossi hanno fat
to negli anni passati — ha 
detto Brutti — sono stati 
minimi ». 

Grave anche la crisi delle 
piccole aziende, che dipendo
no spesso da altre più grandi 
e che funzionano da amplifi 
calori della crisi di queste 
ultime. In agricoltura c'è in
vece da registrare una lieve 
crescita dell'occupazione, ma 
sopattutto, nelle forme di la
vorò salariato ti Porse si sta 
espandendo in Umbria l'atti
vità aziendale capitalistica « 
Mentre procède il fenomeno 
dell'abbandono delle terre 

Anche il consiglio generale 
della CISL umbra, riunitasi a 
Foligno, « erprime ' profonda 
preoccupazione per lo stato 
complessivo del settore in
dustriale ». 

p. $. 

forze politiche e le stesse op
posizioni hanno avuto modo 
di dare il proprio contributo. 

Come . comportarsi con la 
crisi ? dunque- e come : andare 
avanti?, «,Asse. portante della 
politica •regionale.— ha ri
cordato ' Marri — è la pro
grammazione. ""'• 

«A questo scopo è necessa
rio andare avanti sulla stra
da della ' valorizzazione del 
ruolo operativo degli enti lo
cali e bisogna rendere ; più 
autentica e produttiva la par
tecipazione ». Quale politica 
per quale Umbria? " . 

« La nostra politica — ha 
sottolineato Marri — tende a 
far acquisire sempre più a 
lungo la sua identità regio
nale, intervenendo nei punti 
di maggior equilibrio e con
trastando ogni posizione di ti
po municipalistico. Particola
re impegno metteremo nel 
definire una politica per i 
giovani, le donne, gli anziani 

«Lo stato centrale — ha con-. 
tinuato Marri — deve fare 
la sua parte. Finora però 
questa, par te. non è stata svol
ta nella misura e nel modo 
adeguato • e dobbiamo anzi 
constatare un persistente ina
dempimento degli impegni 
stessi. Debbono dare il pro
prio contributo anche le op
posizioni cui fa tuttora capo 
una parte consistente uel po
tere n?ila Regione e alle qua
li quindi compete una funzio
ne di governo." 

E' toccato poi agli asses
sori, sollecitati dalle doman
de dei giornalisti, interveni
re. L'assessore ai beni cul
tuali Roberto Abbondanza, 
rispondendo ad una aomanaa 
sui pericoli di smembramen
to della -biblioteca di Assisi, 
oggi più - che mai presenti, 
ha coiuermato l'impegno del
la giunta - regionale ad una 
vigilanza contro . questi ten
tativi. ;•.-• ;r; .„ . .-.-.,..-.. 
^ ..L'assessore .al bilancio, Pao-
lo^Mènìctietti, à proposito''dei 

«" residui di. ^spesà, ' ha;.' preci
sato corre gli stessi in gran 
parte appartengono a -impe
gni già decisi e che devono 
attraversare un «iter» buro
cratico « troppo lungo »., 

A questo punto — ha det
to Menichetti — si impone 
una re/isicne della legisiazio-
ne regionale che abbia una 
velocità di spesa più accen
tuata e - che permetta una 
maggiore autonomia i i mo
vimento; infatti, all'interno 
del bilancio della Regione, sta 
sempre di più crescendo il 
blocco delle spese fisse, vin
colate. .— 

Giustinelli. assessore all'as
setto del territorio, ha ricor
dato l'impegno della Regione 
per le zone terremotate: Noc
chi. assessore ai servizi so
ciali. prendendo spunto dalla 
nomina di un- delegalo del \ 
rettore a presidente deU'Ope- ' 
ra universitaria, ha parlato 
dei limiti e dei pericoli pre
senti nell'attuale impostazió
ne della politica universitaria 
del rettore Dozza. L'assesso
re regionale allo sviluppo e-
conomico Alberto Provantini, 
ha richiamato tutti alla con
sapevolezza della gravità del
la situazione economica 

Per « aggredire » questù si
tuazione Provantini ha annun
ciato una serie di iniziative 
della Regione in collaborazio
ne con le altre regioni e svi-
luppandu iì confronto con il 
governo centrale. 

L'assessore all'agricoltura 
Carlo Gubbini ha infine ri
cordato da una parte i dati 
positivi che emergono dalla 
situazione dell'agricoltura re 

j gionale e dall'altra i proble
mi legati' ai rapporti con la 
Comunità economica europea 
che ha ridotto di un 30 per 
cento la quota sugli interventi 
comunitari. 

Consapevolezza della crisi 
presente, ma anche delle e 
nergie disponibili nella socie
tà regionale per un lavoro 
Incisivo e che prosegua la 
stada dello sviluppo e della 
qualità della vita: è da que
ste premesse che riparte il 
lavoro della giunta regionale 
dell'Umbria dell'81 e per la 
Terza legislatura. 

Fausto M i a 

Città di Castellò':] 
a nòstro attivo,è ? 

limita della sinistra 
CITTA' DI-CASTELLO — 
Maturità del rapporto tra le 
forze politiche, qualità dell'al
leanza tra PCI e PSI, il co
mune come punto di riferi
mento certo vicino .< ai • pro
blemi dei cittadini, ' l'assise 
della democrazia, questi i 
capisaldi delle dichiarazioni 
del sindaco di Città di Ca
stello, compagno Pino Pan-
nacci, fatte a nome ; deua 
giunta nel corso della confe
renza stampa di fine anno. 

«L'accentuazione -della 
centraità del consiglio comu
nale — ha detto Pannacci — 
i ritmi di lavoro intensiiicati, 
hanno favorito un rapporto 
tra magioranza e opposizione 
chiaro ma soprattutto matu
ro ». A ciò si aggiunga l'ele
vamento dei rapporti PCI-PSI 
« sulla base di un comune 
progetto concreto per la co-

80, di una identica concezione 
del modo di amministrare e 
di fare del • comune uno 
strumento di rinnovamento e 
trasformazione-».. ...> :•,•>• 
,' Nel prossimo anno, Città, d'i 

Castello dovrà ' elaborare .'"il 
bilancio pluriennale triennale 
come quello della Regione. 
« Sì intende usare lo stru
mento del bilancio — ha 
proseguito il sindaco — non 
come arido fatto - contabile. 

Il programma di legislatura 
cioè — ha precisato Pannacci 
— non dovrà essere il libro 
dei sogni o l'inventario dei 
bisogni che prescinde dalle 
risorse, - ma -" al contrario il 
programma avrà nel bilancio 
triennale lo strumento di fat
tibilità, rispetto ai mezzi fi
nanziari e ai tempi. tecnici 
per la realizzazione degli o-
biettivi fissati». 

Il programma di legislatu
ra, che sarà presentato in 
consiglio comunale alla fine 
di gennaio, ricomporrà - e 
comprenderà poi i program
mi, i flussi finanziari, le ri

sorse di'' tutto il settore 
pubblico ; allargato (comune, 
provincia, comunità montana, 
regione, ESAÙ) andando a,n-
che oltre per definire « un 
disegno e un quadro di rife
rimento anche per il settore 
privato ». '•-.<•. - •• • • VÙI ! •* 

Ad esempio ; l'obiettivo ' o-
spedale . nuovo, il progetto 
anziani, il recupero del cen
tro- storico, il programma e-
conomlco comprensoriale 
dovranno . vedere realizzato 
un rapporto positivo tra 
pubblico e privato nel rag
giungimento di obiettivi di 
interesse generale. Tra le 
grandi opzioni che poi. quali
ficheranno il programma, da 
segnalare soprattutto li pro
blema giovani « che pur a-
vendo uno specifico lo si ri
trova anche nelle scelte che 
riguardano la qualità del "pò-

Su questi temi si articolerà 
purè l'assise della democra
zia che avrà luogo ai primi 
di marzo. £he cosa è l'assise^? 
.«.In un,;periodo — ha soste
nuto , il ^Indaco — in cui", il 
vècchio;'sta,.morendo, ma' il 
nuovo . ncn nasce àncora, 
numerosi sono gli interroga
tivi e i problemi irrisolti: la 
governabilità, la partecipa
zione, il rapporto cittadino -
istituzioni. Da qui la necessi
tà di affrontare e approfon
dire sistematicamente questi 
argomenti, . i n - modo •• estre
mamente libero». 

Dopo la prima decade di 
gennaio inizieranno assem
blee - popolari con l'ausìlio di 
un audiovisivo e con un que
stionario commissionato al
l'Istituto di etnologia. I lavori 
di preparazione si articole
ranno in gruppi di studio a-
perti a tutte le associazioni 
istituzionali e - no che af
fronteranno le questioni della ; 
democrazia di base. ------

Galliano Cilibérti 

'•^0X'.i'/;M O Palazzo Gallenga pf f rirà a 850 
studenti il tradizionale cenone 

""-v>v/ 

PERUGIA — Insalata di ri
so, roast-beef, tacchino arro
sto. patate fritte, bevande 

. non alcooliche e, dulcis in 
fundo, a mezzanotte panet
tone e spumante a tutti per 

. il brindisi di fine anno. E' 
• questo il menu che l'univer-
. siti por stranieri offrirà que
s t a notte a 850 studenti este
ri-por la maggior parte pro
venienti, dal mondo arabo. > 

• '•: .L'idea-, è, stata del, prof, 
>. Ottavio Prosciutti., rettore, dj 
;. Palazzo .Gallenga,^che .ha. im 
: vitato-rfl personale;."deU'Iuhi* 
\. yersita, .a collaborare;-, per 

creare -un'atmosfera fami
liare ai tanti giovani stra-

' nieri perché per colpa di tan-
" te difficoltà non volute tra
scorrono queste feste lonta
ni dalle loro terre. ;",.„.: 

-•-• Coordinatore '- dell'uniziati-
va è il prof.Silvestrini. ; 

. ;«Cèrto — dice — non pos-
-, sono. dimenticare gli -ostaco

li tanto tragici che impedi-
! scono >loro di tornare a ca-
' sa; ; nói vogliamo comunque 
che. non rimangano soli ed 
abbandonati, vogliamo '. che 

- l'ultimo ' dell'anno si incon
trino e brindino insieme, an-

"chb.se di.paesi diversi''tra' i 

Ma la fèsta più 
grande è alVateneo 

ver stranieri 
; Tante, le iniziative : anche per 

'umbri t^Mtfsjifeai an yqlpntà nei 
gli 
lo^ 

cali notturni e nelle Case del popolo 
i 

Iraniani ed irakeni, anche 
se non possono dimenticare 
che l'anno nuovo lo passano 
qui perché i loro due paesi 
sono in guerra, questa sera 
sera alzeranno insieme il ca
lice di spumante ed avran
no l'occasione di ! ricordare 
una Peerugia « calda » e a 
loro vicina. t . -: 

L'università per stranieri 
non si è voluta quindi ti
rare indietro ed ha affron
tato non poche difficoltà or
ganizzative per allestire il 
cenone. - -
• « Dar ^ modo a' 850 , giova-

corroiiQ .̂ .ni di incontrarsi--^prosegue j 
noftiè 

Noi ab-
il possi-

un'impresa facile. 
biamo 'fatto tutto 
bile». r-,s v 

• Cosi tutto il secondo pia
no e parte del terzo di Pa
lazzo Gallenga sono pronti 
per ospitare quasi mille per
sone, non solo, le sale sono 
anche addobbate con allegri 
festoni. ^ -,.;; "- ,;.• 
1 Buon anno dunque a tutti 
gli studenti stranieri che vi
vono e, studiano a Perugia! 
\ Anche ' per gli umbri c'è 
molta scelta su dove e co
me passare-l'ultimo dell'an
no. Intanto' ieri pomeriggio 

.duali magari.,ndri 'corrono .-.ni di incontrarsi.--
•TSuoni rapporti». . - . ; ijil-JffPf* Syye§kjni to un 
- i . ; L . 

tutti i perugini. Alla sala 
Brugnoli di Palazzo Cesaro-

. ni l'orchestra da Camera di 
\ Perugia diretta da Alessan

dro Siciliani ha eseguito mu
siche di Haydn e Mozart. 

- -: Alla Casa del Popolo ^ di 
•; Umbertide, invece. • hanno 

lavorato sodo per vari gior
ni. Le conclusioni sono: tre 

, primi con pasta fatta in ca
sa, 'iaìiié pofiàie ai'arrcsii,-
dplc'r, y^no, eV'naturalmente, 
a ^/mezzanotte ,|Q', sfumante, ; 
iiìi.iu^O.-a-ac^b^ajgqatb da. 
un'orcjbfestra ià\^, farà balA 
lare" gli:rospitl! finora-- tarda : 
notte/'Uh-Capodanno che. vi
sto l'abbondanza delle • por
tate, sarà difficilmente di
menticato e ... smaltito. Il 

, prezzo di entrata non è cer
to proibitivo: 20.000 lire. 

Musica questa notte anche 
in tanti locali, discoteche e 
night per i più frivoli: tra 
questi i l Quasar di ' Ellera 
che " propone il vecchio nia 
ancora « in voga » liscio con 
l'orchestra di Vittorio Bor
ghesi. • •-..'." " • . ' • - . ' 

Tanti invece, come di con
sueto, passeranno la fine 
dell'anno a casa. 

^Ancora poche parole dun
que: rbuon anno-a tutti! 

..'iu-g-v z;iq il ù-tssziiijis t \ 
™Marep/wMoretti • 

Le prime stime dei danni prodotti dalle fiamme alla Grifo Plast di Ponte Felcino 

Con l'incendio sono andati in fumo 700 milioni 
v' - ^ i- I ? t j .F v\ 

Prima di averla vinta i vigili del fuoco hanno dovuto lottare per 8 óre - Sono intervenuti da Orvieto Assisi e Fo
ligno - Ancora in corso le indagini per verificare le cause - Secondo le prime ipotesi si è trattato di un corto circuito 

PERUGIA — Settecento mi
lioni di danni per un capan
none di 1.200 metri quadrati 
andato in fumo: questo il bi
lancio* dei violentissimo .in.-
cendio.. che, 1 altro; ieri -ha. 
completamente. distrùtto, la' 
« Giìfo-plast » di ^Polite Pelei-
nò. I vigili del ftìòco, inter
venuti in forze, hanno dovuto 
lottare contro le fiamme per 
più di otto ore prima di a-
verla vinta. 

Oltre ai vigili di Perugia 
sono intervenuti quelli di 
Spoleto. Assisi e Foligno. In 
tutto 30 uomini e 5 autoci
sterne. Le fiamme però han
no distrutto tutto e anche la 

Si toglie 
la. vita 

un contadino 
di MontecastriUi 
MÒNTECASTRILLI "- Si è 
suicidato alle 10.30 di ieri 
mattina impiccandosi, il 
52tnne Adelmo Melari. Di 
mestiere contadino, si era 
recato, come quasi tutti i 
gk>!ni, a lavorare in una 
cantina vicino casa, a Du-
narobba. nei pressi di Mon-
tecastrilH. 

Fatta passare una corda 
intorno ad una trave del 
vecchio soffitto di legno. 
se l'è legata intorno al col
lo una volta giunto alla de 
terminazione dì togliersi :a 
vita. 

.1 primi a scoprire il fat
to sono stati proprio i suoi 
familiari quanJo ancora 
pareva che desse segni di 
vita. Subito dopo si sono 
accorti però che per Adel
mo Melari non c'era più 
nulla da fare. 

Sul posto sono intervenu
ti ì carabinieri di Amelia. 
Nulla di certo si sa circa le 
ragioni che lo hanno spinto 
al gesto finale. I conoscen
ti dicono che negli ultimi 
tempi soffriva di un forte 
esaurimento nervoso e che 
più volte aveva dato segni 
di squilibrio. 

struttura muraria dello stabi
le è stata seriamente ' com
promessa. .-.- ••-'--'. "•-••^f-^r- . 

L'incendio < sarebbe stato • 
jcàusato :da un corto circuito: 
-che ha trovato.faciìe sviluppo, 
.̂ -datg^che all'interno dei locali 
q'eja- moltissima plastica. Là 
« Grifo-Plàst infatti prodùce 
materiale plastico che viene 
utilizzato: per costruzioni pre
fabbricate. - •/ « * - *-• ' >--'•- «» * ? » 

Le fiamme hanno subito 
raggiunto un'altezza di dieci 
metri rendendo difficilissimo 
il compito dèi pompieri. Ad 
un certo punto si è temuto 
anche il peggio: era in peri
colo, infatti, anche uno stabi
limento attiguo alla ' « Gri-
fo-Plast ». Si tratta del lanifi
cio di Umberto Ginocchietti, 
che dà lavoro a circa 400 
persone. Fortunatamente i 
vigili del fuoco sono riusciti 
a impedire che le fiamme si 
propagassero all'altro stabile 
che è rimasto comunque leg
germente danneggiato. •'•*•' 

L'esatta causa che però ha 
determinato l'incendio non è 
ancora - nota, anche perchè 
sono in corso le indagini da 
parte del comando det vigili 
del fuoco è non si escludono 
altre ipotesi. 

Presso la a Grifo-Plast » vi 
lavoravano 14 persone e non i 
è certo facile poter stabilire > 
quando e se potranno ritor
nare al lavoro. Al momento j 
dell'incendio nessuno era ! 
presente nei locali dello sta- \ 
bilimento. Le fiamme non ; 
hanno risparmiato nulla della j 
piccola fabbrica. In un primo ! 
momento avevano invaso la j 
parte anteriore dello stabile, ' 
ma subito si sono estese agli 
altri reparti e al deposito 
dove c'era tutta la merce già x 

pronta per la consegna. -
Dopo i primi interventi i 

vigili hanno cercato di por
tarsi nei piani superiori della 
struttura per evitare che le 
fiamme penetrassero anche 
in un altro reparto, ma 1 gas 
sprigionati dalla plastica che 
bruciava e l'altissima tempe 
natura - sviluppatasi hanno 
impedito l'opera dei pompie
ri. .- •- . - .- - ^ 

Dell'incendio si sono accor- , 
te tre operaie del vicino lanl- i 
ficio che hanno immediata- ; 
mente dato l'allarme. Sono \. 
così intervenute le prime tre j 
autobotti, ma subito ci si è 
resi conto della vastità del
l'incendio è quindi l'allarme 
è stato esteso agli altri di
staccamenti dei vigili del 
fuoco di Assisi, Spoleto e Fo
ligno. 

E' morto ieri a Perugia l'artista Brajo Fuso 

Dagli oggetti all' immaginario 
Dietro le sue opere — nota Argan — una solida cultura artistica - La sua villa di 
Morrtemaibe, il Fuseum, fantastica come un parco di divertimenti, donata ai perugini 

PERUGIA — E* morto Ieri 
mattina a Perugia.- dove era 
nato ,88 anni fa, Brajo Fuso. 
Da terrtpo la condizioni di 
saluto arano precaria e ieri 
mattina un attacco cardìa
co ria stroncato la vita di 
uno'dai più importanti arti 
t t i contemporanei umbri. I 
funerali ~ di Brajo Fuso si 
svotfaranno oggi pomeriggio; 
l'orazione funebre varrà te
nuta mila chiesa di S. Spi
rito "é Perugia. 

II. dolore di fronte alla 
sua scomparsa non 6 certo 
mitigato dalla consapevolezza 
delle leggi della natura — a-
veva ormai più di 80 anni — 
né ' dalla rassegnazione, data 
la sua lunga agonia, forse u 
na cosa toglie tragicità all'è 
vento: Za sua opera, tutto ciò 
che di Fuso ci resta. 

B non è poco. Quest'artista. 
tra 1 più validi dei contem
poranei .umbri. ha fatto del

l'arie non un mestiere, faceva 
infatti il dentista, bensì un 
gioco, una ragione ludica di 
vita. Si divertiva ad assem
blare i materiali più eteroge 
nei. ad incollare colori, pezzi 
di ceramica, sassi, insomma 
tutto ciò che ritenesse utite 
alla creazione dei suoi ogget ' 
ti, sculture, quadri, murali 
oggetti d'uso. 

Come ha notato Argan. uno 
dei pochi crìtici che ha sotto =• 
lineato l'importanza di Fuso 
non troviamo nelle sue opere 
dilettantismo o improvvisa • 
zione tutt'altro: una solida 
cultura artistica, da Duchamp 
a Poilock, dalla pop-art a 
Burri, una rara e capace 
manualità artigianale, una 
consapevole7za fantastica e 
creativa fsnno si che l'opera 
di Brajo Fuso possa figurare 
con dignità e senza timori 
accanto a nomi più noti, la 
cui notoietà spesso è frutto, 
più che di qualità artistica, 

della sapiente orchestrazione 
del mercato e dei n.ercanti. 

Da questi Fuso è sempre 
stato lontano, anzi, proprio 
ne! venir meno della sua vi
ta, ha donato le sue opere e 
la sua villa di Montemalbe — 
il Fuseum. come con arguzia 
e ironia l'ha chiamata — ài 
cittadini di Perugia-

Chi visita il Fuseum non 
3àò appunto non rimanere 
colpito dal 'fresco umorismo 
JeHa - v sistemazione » del 
parco e della villa; fuori da 
ógni costruttivismo e raziona
le progettualità, ci troviamo 
in una sorta di parco-dei-dl-
vertimenti ove predomina un 

Non è un caso che nel lu
glio scorso Argan tenne 
proprio al Fuseum una lezio
ne per gli studenti stranieri 
del Galknga, estremo e non 
rituale omaggio a quest'arti
sta cui dovremo meglio rico
noscere i meriti, comincian
do. per esempio, ad usare in 
modo consono la-sua dona
zione. attrezzandola per un 
uso culturale che permetta 
soprattutto ai giovani e agli 
addetti ài lavori uria fruizio
ne diretta ._ . . 

In una città ancora troppo 
povera di arte contempora
nea, l'eredità di Brajo Fuso 

immaginario favolistico, fatto j P«ò dare un forte contributo, 
cosa che egli stesso auspica
va, se è vero che il Fuseum, 
dietro ai sorrisi beffardi, ce
lava lo scopo ultimo dalla 
sua vita. 

Giorgio Bonofnt 

di materiali, di colori, di na
tura, ridotto a immagine 
semplice, un po' umoristica, 
a volte-grottesca, ma sempre 
significante una spontanea 
visione del mondo e una ca
pacità tecnica di elaborazione 
estetica. . 
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